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Edilizia
AMPLIAMENTI E NUOVE COSTRUZIONI

Il bilancio
L’impatto è stato inferiore alle attese
ma ha frenato la crisi del settore

La mappa
Leggi ormai scadute in Lombardia ed Emilia
ma rese stabili tra le altre in Umbria e Liguria

Dai piani casa regionali
investimenti per 12 miliardi
L’Istat misura l’effetto delle leggi sulla «stanza in più»

Raffaele Lungarella

pUn effetto inferiore alle atte
se, ma non trascurabile. Gli ultimi
dati dell’Istat permettono di trac
ciare un bilancio sull’efficacia dei
piani casa regionali per l’amplia
mento degli edifici residenziali. 

Le statistiche 2017 sui permessi
di costruire – che censiscono an
che gli interventi realizzati con 
gli altri titoli abilitativi edilizi – 
confermano che nel 2015, l’anno 
censito,  il  volume  dell’attività 
edilizia  residenziale e non  con
tinua a ridursi. Rispetto alle ela
borazioni degli anni precedenti, 
quelle appena pubblicate offro
no  informazioni per verificare 
l’efficacia di alcune politiche pro
mosse, alla fine dello scorso de
cennio, per rilanciare il settore 
dell’edilizia  residenziale.  È 
un’importante e rara novità in un
Paese in cui non sono diffuse le 
banche dati necessarie per svol
gere valutazioni ex post delle po
litiche pubbliche.

Le previsioni
A partire dalla  rilevazione sui 
permessi di costruire rilasciati 
nel 2010, l’Istat ha chiesto ai Co
muni di indicare distintamente 
quelli relativi agli interventi del 
piano nazionale di edilizia abita
tiva (promosso con il Dl 112/08 e 
con la delibera Cipe dell’8 mag
gio 2009) e alle leggi sui piani casa
regionali. Quelle leggi sono figlie 
di un accordo GovernoRegioni 
che, nel 2009, impose anche alle 
Regioni riluttanti di concedere 
premi di superficie o di volume

tria – in deroga alle previsioni dei
Prg – per favorire l’ampliamento 
(massimo +20%, nella  formula 
base) o la demolizione e ricostru
zione (massimo +35%) degli edi
fici residenziali esistenti. Il Go
verno allora in carica – guidato da
Silvio Berlusconi – riteneva che 
quei piani avrebbero generato, 
nei 18 mesi previsti della loro at
tuazione,  investimenti  privati 
oscillanti tra 75 e 150 miliardi di 
euro, senza alcun onere finanzia
rio per i bilanci pubblici. Il Cre
sme calcolò in 150 milioni di metri
cubi l’effetto potenziale dei piani 
casa, per un valore di 42 miliardi 
tra il 2009 e il 2012.

Eccetto che in Lombardia ed
Emilia Romagna, le leggi sui piani
di tutte le altre Regioni sono an
cora oggi vigenti e quattro di esse
sono state rese permanenti (Li
guria, Umbria, Valle d’Aosta e 
provincia autonoma di Bolzano);
con le proroghe che si sono suc
cedute nel tempo sono stati an
che ampliati i loro ambiti operati
vi, rispetto a quelli previsti dal
l’accordo StatoRegioni del 2009.

Una valutazione controversa
Le  statistiche  pubblicate  dal
l’Istat  permettono  di  valutare 
l’impatto dei piani sulla base di 
numeri rilevati. Dal 2010 al 2015 la
loro applicazione ha stimolato la 
realizzazione di interventi edilizi
per 21,5 milioni di metri cubi e per
una superficie di quasi 7,5 milioni
di metri quadrati; circa il 55% rela
tivi a nuove costruzioni e il re
stante  45%  all’ampliamento  di 

quelle  esistenti.  Considerando 
(per eccesso) una spesa media di 
1.500 euro a metro quadrato, si 
può  stimare  un  investimento 
complessivo di circa 12 miliardi di
euro. Una cifra rilevante, ma lon
tana dalle attese.

La massa delle attività realiz
zate con lo stimolo dei premi di 
volume non è stata sufficiente a 
frenare l’andamento calante re
gistrato in entrambi i segmenti 
del mercato dell’edilizia residen
ziale. 

Per una valutazione più pon

derata della rilevanza, nel merca
to dell’edilizia residenziale, dei 
piani casa, oltre ai valori assoluti, 
è utile, però, considerare anche le
percentuali.

Le quote dei volumi realizzati
con i piani casa sul totale dei volu
mi edificati sono state crescenti 
fino al 2014 e leggermente in di
minuzione nel 2015, sia per nuove
costruzioni, sia per gli amplia
menti. Il loro apporto è stato, pe
rò, notevolmente differente nei 
due segmenti. Il contributo dei 
piani regionali è stato contenuto 
nel settore delle nuove costru
zioni, da meno del 2,5% del 2010 è 
cresciuto progressivamente fino 
a toccare il 10% nel 2014. Non è 
stato però marginale per gli am
pliamenti, dove l’incidenza sul 
totale dei volumi realizzati, par
tendo dal 15%, si è attestata sul 
30% già nel 2012. Se si potesse rite
nere  che,  in  quest’ultimo  seg
mento, gli interventi che hanno 
beneficiato dei premi volumetri
ci non sarebbero stati realizzati 
senza di essi, si dovrebbe conclu
dere che i piani casa regionali 
hanno concorso con un certo vi
gore a rallentare la crisi nel com
parto degli interventi edilizi di 
importo unitario relativamente 
contenuto, nel quale operano so
prattutto  le  imprese piccole e 
medie.
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Nuove costruzioni e ampliamenti di fabbricati residenziali in attuazione dei piani casa regionali

LE STANZE* 10.542 19.955 19.894 15.830 17.929 14.343 98.493

7.642 12.765 14.613 15.893 14.417 10.684 76.014

18.184 32.720 34.507 31.723 32.346 25.027 174.507Ampliamenti

Nuove
costruzioni

I VOLUMI
In metri cubi

Ampliamenti

2010 2011 2012 2013 2014 2015

2.263.842 4.120.501 4.310.583 3.900.478 3.871.155 3.065.284

TOTALE

21.531.843
TOT. TOT. TOT. TOT. TOT. TOT.

1.234.538 2.405.966 2.454.969 1.892.680 2.083.965 1.746.950

1.029.304

1.714.535 1.855.614

2.007.798
1.787.190

1.318.334 9.712.775

11.819.068

Nuove
costruzioni

LE SUPERFICI
In metri quadri

432.045 831.095 827.147 666.712 764.493 598.301

342.187 576.256 621.515 675.358 601.973 448.739

774.232 1.407.351 1.448.662 1.342.070 1.366.466 1.047.040 7.385.821
TOT. TOT. TOT. TOT. TOT. TOT.

3.266.028

4.119.793Ampliamenti

Nuove
costruzioni

L’INCIDENZA DEI PIANI CASA
Volumi realizzati con i piani casa sul totale dei volumi delle nuove costruzioni e degli ampliamenti
Dati in %

2010 2011 2012 2013 2014 2015

3,8TOTALE 7,4 10,1 12,9 14,7 12,9

14,3
23,7 27,4 32,5 33,2 29,5

2,3 5,0 6,8 7,8 9,9 9,1Ampliamenti

Nuove
costruzioni

I numeri

LA PAROLA
CHIAVE

Premio di volumetria

7  Le normative sul piano casa, 
elaborate sulla base dell’intesa 
tra Stato e Regioni del 1° aprile 
2009, prevedono la concessione 
di una superficie o volumetria 
aggiuntiva (pari al 20% 
modificabile dalla singola 
Regione) rispetto a quella già 
prevista dai piani urbanistici per 
l’ampliamento delle abitazioni. 
Tra le norme inderogabili restano 
quelle sulle distanze del Codice 
civile. Un premio maggiore (35% 
o più) viene riconosciuto agli 
interventi di sostituzione edilizia 
(demolizione e ricostruzione). 

LA FIERA DI RICERCA AGENTI DI COMMERCIO
23-24-25 novembre 2017

MILANO RHO

www.forumagenti.it  •  info@forumagenti.it  •  numero verde: 800.86.16.16

Promozione Speciale

O�erta A   2.450,00 Euro + IVA
Stand Allestito + Hotel 

O�erta B   2.340,00 Euro + IVA                
Stand Allestito Senza Hotel

Le O�erte comprendono:
1) Stand di 6 mq allestito e personalizzato 
2) Pass Auto e Parcheggio Espositori in Fiera
3) Area Magazzino per cataloghi & materiale
4) Presenza sulla Guida U�ciale di Forum Agenti
5) Con l’O�erta A incluse due notti in Hotel 4 stelle

L’Offerta resta valida entro il 20 ottobre 2017

Alcune delle Aziende che hanno già scelto di partecipare a Forum Agenti


